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SVpLGINIENTO - DEL PROCESSO E IM0TIVI DELLA DECISIONE

Con ricorso in riassunzione ex art. 414 e 442 c.p.c. la S.p.a. Italía Oggi.Editori Erinne

depositato íI 24.2.2003 conveniva I'Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti

Italiani °Giovanzii Amendola" - INPGI - dinanzi l'1 Z'ribunale Civile di Roma in fulzzione

di Giudice del Lavoro, indicato competente per territorio in esito a regolamento di

competenza, per l'annullamento del verbal.e ispettivo di accertamento n.505199 notificato

il 31.3.1999, perché fossero dichiarate ínsussistenti le pretese co,ntributive e sanzionatorie

ín esso contenute ed, in via subordinata,,affinché fossero dìchiarate non dovute in tutto o

in parte le somme aggiuntive e le sanzionì axnministràtive pretese dall'Istituto resistente.

Si costituiva l'INPGI sostenendo la fondatezza degli accertamenti ispettivi svolti e

delle relative conseguenze, chiedendo il rigetto del rico—rso.

Si costituiva 1'INPS svolgendo le proprie decluzzoní e dífese

Istruita la causa è stata discussa e decisa come da disposítivo a(1'udíenza del 29.05.06

Deducevà la parte ricorrente che con Verbale di Accertamento n. 505/99 gli Ispettdri

dell`INPGI, avevano coiìtestato l'omessa contríbuzibne xelatíva al périodo geruiaio 1994-

febbraio 1999 applicando in esito sanzioni civílí pez la somrna di £ 380.921.552

In estrema sintésí le contestazioní íspettíve concemono le indennità di trasferta

corrìsposte ad ; indennità che gli ispettori hanno prospettate

erogate ai medesimi non "a fronte di trasferte éffettivamente effettuate"; rilevato e

ritenuto rapporto di natura subórdinata avente ad oggetto prestazionì giornalistiche fra i

giornalisli , servizi goduti da alcuni dipendenti

col sistema del cd. "cambio merce", che sono statì qualificati come "fringe benefit" non

indicati in busta nè assoggettatì a contríbuzione.

Deduce anche la ricorrente che per le contesta'7-ioni indícate relative Le prospettate

omissioni contributìvi su emolumenti considerati parte della retribuzione corrisposta,

aveva perso il diritto al beneficio della tiscalizzazione degli oneri sociali per un periodo

pari ad una volta e mezzo quello dell'inadempienza.

Nellq specifico z-ílevavano gli ispettori che nel citato periodo erano stati concessi a due

dípeiidentí giornalisti, a titolo gratuito, un fringe benefit consistente in un credito del

vaIore di £ 2.500.000 annui, pro-capite, da utilizzarsi per l'acquisto di beni e sei-vizi (capi

di abbiglíamento, articoli di elettronica, oggettistica, viaggi, bíglietti aerei, ecc.) ricevuti



^^ altre azíendz in conto ^i cambio-merce r` ; che le e^^entuali riiilanenze a f ne esercizio

^°-:venivano cumulate coil gli imponi suceessivanlente maturati; che tali son3me non erano

state índic ate in b usta p aaa né a,soggeitate a c ontrihuzione; c he c onsiderato c he c1i

irnporti corrisposti equivalgono al valore dei beni e servizi ceduti, ai sensi delle

disposizioni di cui al'art.48 T.u.i.r. e dell'azi.9 del D.P.R. n.917/86, l'intero valore di detti

beni costituiva reddito da lavoro dipendente e, consegu entemente, doveva essere

assoggettato a contribuzione.

Nel periodo contestato la ricorrente aveva erogato mensihnente in busta paga in favore

dei dipeiìdenti giornalîst^ rispettivameilte Více Direttore e

Capo Redattore di Italia Ogai, una somma costante corrísposta per un numero fàrfettario

giornafe lavorative, indicata comè índennità di trasferta, ma ritenuto di fatto

eDíiolumenfo retributivo perché a dette cifre non comspozldevana a trasferte realmente

effettuate, per cui anche tali somme avrebbero dQVUto essere computate ai fini

previdenzíaií, costituendo le stesse integrazione del reddìto da lavoro dipendente.

Ulteriore contestazíone ríguardava 1'omesso v ersàrnento de i cantributì di l egge con

riferímento alle posízíoni dei gíornalísti , ritenute

íllégíttímamente ínquadratí come collaboratori autonomí, mentre ín esito agli

accertamentí erano emErsi indici della susssistenza fra le parti di rapporti di lavoro di

natura subordinata.

â Quanto ui c.cl. ":fringe benefit"

Nonostanté le generichc contestazioni emerge dalla lettura del verbale ispettivo che ai

giornalisti índicati nel verbale ispéttivo e per il periodo contestazione sono stati

riconosciuti gli importi di cuí agli allegati Al e A40 del verbale ispettivo. ìIn particolare

la somma annua pari a £ 2.5Ò0.000.

Dalle dichiarazioni rese agli ispettori vérbalizzanti è einerso che tali somme erano

spendibili attraverso X'acquisizione di valorì in natura di vario genere, messí a

disposizione dall'azienda stessa che li aveva acquisiti sotto forma di "cambio merce".

In sede dì ricorso, come dél resto ribadito in sede di note autorizzate per la discussione,

la parte ricorrente ha contestato la circostanza deducendo che i servízi prestatí ed i beni



ceduti ^ratuitamente ai suddetti dipendenti non erano qualifcabili corne "frínge benefit",

perché nella maggioraiìza dei casi, si è trattato di cessione gz-atuita di bigli_ettì o deila

copertura di spese in relazione a víagci o so;^giorni che i dipendenti hanno svol^o o

intrafteiluto pci- ragioni di lavoro e/o di carattere fonnativo.

La riconente ha pi-emesso dì ospitare suile propne testate le inserzioni pubblicitarie

richieste di volta in volta da clienti diversì; che in alcuni casi dette inserzioni vengono

remunerate da questi ultimi non in denara, ma con tina controprestazione di valore

corrispondente; che ciò accade, ad esempío, con le agenziE di viaggio e le imprese

alberghiere che, " talvolta, a fronte dei servizi pubblicitari bodtiti cedono gratuitamente

biglietti od offrono la copertura di spesr^,In relazione a viaggi o soggiorni che i dipendentí

della ricorrente svolgono o intrattengono per ragioni di lavoro c/o di carattere forrnativo

(si producono, a titolo esemplificativo come docc. 3A-I, le note relative a alcuni

gio^alisti icui viaggi o soggiorni presso presso gli alberghi indicati nei documentí stessí

sona^stati concessi gratuitamente da questi uitimi in'cambio merce"; soggiorni nel corso

dei quali dettí giornalistí hanno seguíto lzianífestazioni di moda, o partecipato a incontri

in funzione di servizi da pubblicare, o comunque approfondìto tematiche direttamente

inereiiti al loro lavaro gìornalistico cfr. par. 8 del ricorso)" .

Deduce la r icorrente che se da un lato detti v iaggi o soggiorni possono avere una

componente di natura premiale , per il beneficio . che comunque deriva al dipend^nte stesso

dal poter compiere uii viaggio o godere d i un soggiorno in luoghi dí í nteresse culturale,

dall'altro è parímentí ínclubbia la sussistenza di un interesse della Società a incentivarne

lo svolgixriento, perchè chi ne usufruisce è comunque tenuto ad adempiere gli obblighi

lavorativi o formativí à lui dí volta ín volta assegnati:

Era durique evidente che la dazione rispondeva all'interesse del datore per cui la pretesa

dell'INPGI erà da considerarsi sfornita di fondamento.

Si rileva sul punto che la contestazione è stata in príino luogo parziale, avendo

riguardato esclusívamente quella parte di "benefit" costituita da spese sostenute in

relazioni a viaggi o soggiorni o dalla cessione gratuita di biglietti aerei.

Per le altre attribuziani in natura (dettaglìatamènte índicate negli elenchi nominativi

farniti dalla stessa azienda dei benefit goduti dai citati giornalisti e cansistenti in cessione

di beni xnateriali quali ad esempio telefonini cellulari, televisori, mobili, oggettística

varia) non vi è stata neppure contestazione che con la dazione si sia integrato un



esclusivo vantaggío pairimoniale dei percipienti, con conse_e_Qìente titolo per íl relativo

trattainenta de11'irr+ponibile.

Quanto a i s oggiorni g li e siti de 1_a v eriFca ( condatta a ttra^^^erso 1'esame de I. t abulati

riassuntivi per per?odi dei viaggi effettuati dai dipencíenti) hanno evidenzìaío la presenza

di una netta dìstinzione, operata dalla società ricorrente; tra Viaggi di lavoro e-viaggi

aventi altre finalità.

Solo pei• questi ultimi -inseriti ne11'elenco dei benefit e le cui spese sono state via vìa

decurtate dalla competenza annua di £.2500.000 -- 1'INPGI ha provveduto al recupero

contz'ibutivo.

La parte ricorrente nel contestare nen solo 1'asstinto ma il dato oggettivo, ha insistito

sopratutto in sede di note autorizzate, nel sostenere 1a finalità lavorativa e/o fon-nativa di

cletti viaggi, senza peraltro fomire prova alcuna di' quanto sostenuto, prova che non

poteva comunque emerge nella generica artícolazione ìstruttoria che per tale ragione non

è st ta an7messa.^;

Resta poi da comprendere la ragione per cui, trattandosi di viaggi di lavoro non

abbiano avnrto il medesimo trattamento e ci si sia ínvece límitati a decurtare le relative

spese e non anche rifon.dere i giornalisti delle stesse per la prestazione lavorativa resa.

Se di viaggi di lavoro o correlati al lavoro si fosse trattato e quindi se avessero risposto

alle esigenze del datore di lavoro e corne tali organizzati in funzione;lell'attzvìtà

dell'azienda sarebbe stata quest'ultima a dovcrne sostenere dírettamente l'intero costo.

La tesi quineli non solo non è provata ina appare poco sostenibile anche su un piano

logico.

Si è trattato dí attribuzioní di valori in natura che hanno costituito fonte di incremento

retributivo per il lavoratore e, come tale, conforinemente al dettato normativo, devono

essere assoggettati ad integrale prelievo contributivo.

Ai fini della índividuazione del concetto di reddito il Decreto Legislativo n.314 del

2.9.97 ha evidenziato che il reddito da lavoro dipendente ai fini contributíví è quello

definito dall'art.46, comma 1, del T.U.I.R., approvàto con DPR n.917/86.

Detta nanna stabilisce che "Sono reddití di lavóro di.pendente quelli che derivano da

rapportí aventi per oggetto la prestazione di lavoro, con qualsiasi qualìfica, alle

dipendenze e sotto la direzione di altri, conipreso il lavoro a domicilio quando è

considerato lavoro dipendente secondo le norme della legislazione sul lava^-o". La base

imponibile per il calcolo dei eontributi di prevzdenza e di assistenza sociale è individuata



^' . •

^ confonnemente. alle norme contenute nell'art, =R del predetto T.U., secondo ìl quale "il

reddito di lavoro diperirl,eWe è costit^.^ito da rt.,1,.e le somme ed i valari. in gerzes-e, a

qualunque titolo percepiti frel pcrivdo d'ìrnposta c7rtc17e sotfn Jor-ma di erv,gaZíoj7i liber-all,

in %'ela7iorie al rappor7o di lavoFo".

Anche athfalmente quindi la noziane delia base imponibile contributiva continua ad

avere la propna specifica qualificazione dal collegamenio al rapporto di lavoro, nel senso

che anche nel nuovo assetto zl concetto di retribuzione imponibile e continua ad essere

svincolato dal criterio di impronta civilistica di rigida corrispettività con la prestazione

lavorativa e risúlta comprensivo di tutte le attribuzioni patriFnonîalì aventi causa nel

rapporto di lavoro.

Ne consegue che -iI dato normatívo somme e valorí "percepiti ", espresso nel comma 1

dell'art.48, non esaurísce la nozione di retribuziorie imponibile aí fini- contfIìbutivi,

^ specificata quest'ultima più propriamente ed incisivainenfè attraverso il concetto di

redditi "maturali" nel periodo di riferimento.

Tale nozione ampia comprende solo quanto percepito dal lavoratore ma anche le

somme ed í valori "dovutí" per legge, regolamento, contratto collettivo ó indivíduate.

Come, correttivo ai sensi dell'art. 6, cotnma 5, del citato provvedímeiito, ví è il

principio de lla t assatività de gli e leme.ntì e sclusì dalla b ase im ponibile, ne 1 s enso e he,

come del resto è stato sin dalla Legge n. 153/69, tutto ciò che non è esp;icitainente

esciuso rima.ne imponibilé.

Dalla ricostruzíone del sistenia iz-iipositivo di cui si è dato cenno deriva che servizi

goduti dai giornalistí dìpendenti con il sisteina del "cambio merce" non sono di certo

assimilabilì ad una delle soxrune escluse dalla retribuzíone ímponíbile, ma, quale la

sommin:istraziane di beni da parte della ricorrente, costituisce un'attribuzione

paú-ímoníale ai dipendenti, con la conseguenza che il corrispettivo valpre concorre a

formare la retribuzione imponìbile.

> uaizto alla oosízione dei 3zioi-nalisti

relativamente alla indennita` di tr•as erta

Relativaniente alle pasízioni oggetto di verifica riguardanti i giornalisti indicati la

difesa ricorrente, nel contestare le conclusioni eui sono pervenuti gli ispettori dell'INPGI,



ha àedotto il carattere integralmente retributivo dell'indennità di trasferta corrisposta ai

gíornalisti protessionisti ., rispettivamenie Vice Direttore e

Capo Redattore di 1_talia Ogbi.

La difesa della ricorrente ha alle,,ato che pur svo[gendc.^ normalrríente Ea prestazione

lavorativa negli Uffici di ítilìlano, erano soliti recarsi fuori sede mediamente iina o due

volte durante la settimana per la raccolta di informaríoni inerenti la lúro attività

giornalistica; per incontri presso cóllegi e ordini professionali, uffici rninisteriati, sedi

sindacali.

In ragione del carattere sistematico di dette trasferte si sarebbe convenuto fra la parti la

corresponsione in favore dei predetti zfi3 una indennità di trasferta forfetaria, finalizzata a

tenerlí indenne dai maggior costi.

La tesi non appare sostenibile ove si consideri che neppure in sede ispettiva se non in

modo del tutto generico si è stati in grado di fornire specifiché indicazioni circa i luoghi ,

teinpi e frequenza delle trasferte ed alcun tipo di documentazione a conferma delle date di

effettuaziolle delle trasferte, dei luoghi di destinazione e della durata delle stesse.

Analogo rilievo di genericità( da cuí anche la mancata amzníssíone della prova) deve

fonnularsi circa le deduzioni contenute in ricorso, dove si fa riferiinento genei-ico a

spostamenti fizorí sede, senza che sia indicato se fuori dal territorio comunale ovvero

nell'ambifo dello stesso comune.

E' apportuno anche in questo caso il richíamo a11a nonna che disciplina il trattamento

fiscale delle indennità di trasferta erogate al lavoratore dipendente per la prestazione

dell'attività lavorativa fuori dalla sede, dí lavoro e dei riznborsi dí spese sostenute ín

occasione dí dette trasferte. Il comma 5 dell'art,48 del T.U.I.R.- così come modificato,

con effetto dal 1° gennaio 1998, dall'art. 3 dei DLgs. n.314/97- differenzia il trattamento

delle ìnde nnità di t rasferta a s econda che 1 e s tesse s iano o m eno s volte ne 1 t erritorio

comunale in cui è stabilíta la sede di lavoro del dìpendente, j

Per le trasferte nell'ambito del territorio comunale dove si trova la sede di lavoro, viene

confermato íl precedente regime, in base al quale le indennità.ed i rimborsi di spese,

tranne i rimborsi di spese di trasporto camprovaté da documentí proveníenti dal vettore,

concorrono a formare il reddito di lavoro imponibiIe.

Per l'esclusione dalla base imponibile tleí ríinborsi delle spese di trasporto, oltre alla

documentazione rilasciata dal vettore (biglieiti ^.utobus, ricevuta taxi) è necessario che

dalla documentazione interna risulti la data di svolgimento dell'actività; il luogo di

espletamento e la motivazione di lavoro sottesa alla trasferta.



Per le trasferte fuori del terriic^rio comunale dove si uova la sede di lavoro, la norma

ra:wisa tre sistemi di rinìboi-so 1'ur.o alterriativo all`altrv. Si parla così di iìld ennità

for-fettaria (in questa ipotesi le inderzniíà ditrasferta sono escluse dall'ílnponibile

contribuíivo e f iscal^ f ìno a 11'importo d^ £ 90 .OOd a I giomo, e levate a £ 150 .000 p er

1'estero; i rimborsi analitici delle spese "di viaggio, anche sotto forma di indennitd

chl'Iometrica, e di trasporto iion conconono a fonnare il reddito, se idoneamente

documentate), di rimborso ni-ista (nel caso venga corrisposta unitarnente al rimborso

analitico delle spese di -vitto o di alloggio anche un'irzdenr,ìtà di trasferta, le franchigie di

£ 90.000 e £ 150.000 sono ridotte) e di i•imborso analitico (in questo caso non

concorrono a formare ìl reddito i rim^'òrsi anàlitici delle spese di vìtto e alloggio, quelli

delle spesé di viaggio e di trasporto; i'eventuale corresponsione, ín aggiunta al rimborso

analitico, di una indennità indipendente dall'importa, è interamente imponibile).

Da quanto riportato emerge in tutti i casi che il presupposto indefettibile e comune pez-

1`esonero dalla tassazione per it dipendente e dall'ímponíbilità per finí prevídenzíalí è che

sussista una effettiva trasferta in qualche modo docùmentata o documentabile

dall'azienda. Tale presupposto non è stato provato.

Si aggiunge poi che la giurisprtadenza della S. Corte richíede ctte siano rigorosamente

provati sia ii nesso di causalità che la coirzspondenza quantítatíva tra la solnina versata

dal datore di lavoro e le spese sopportate dal dipendente per 1'esecuzione o ivi occasione

del lavoro, mentrè nel dubb io, ove detta eragazionc sia forfetaria ed abb ia i caratteri d i

obà ligatozietà e continu i tà , vale relativamente ad essa ia presunzione d i onerosità

opez-ante nel rapporto di lavoro ed intesa a ricomprendere nella retribuzìone, con

conseguente assoggettamento a contribuzione, ogni elemento patrímoniale di incerta

natura che presenti i menzionati caratteri. (Cass. n.655/84). In sintesi si richiede la

presenza di documentazione precisa e dettagliata; dove il dettaglio è paryetrato al tipo

di indennità erogata. ^

E' vero quindi che per indennità forfettaria di trasferta di certo non sarebbe necessaria

la presentazíone di gíustíficativí e documenti in oríginale attestanti, in dettaglio, le spese

sostenute; tuttavia, a supporto deli'erogazioneavrebbero dovuto essere forniti elementi di

suppoilo (quali lettere di íncarico, richieste di autorizzazione, giustificativi delle spese di

viaggio o della corresponsione di indennità cliiloìnetriche in caso di utilizzazione di auto

privata) attestanti, in concreto,l'eftettuazione della trasferta e quíndi il díritto di avvalersi

dell`esclusione dal l'assoggettamento a fini prevídénzialì delle somme erogate.



/

Ad escludere che si trattasse di indznnità forfetaria milita poi il dato obgettivo

costituito dal:'aver riscontrato (sia daIl'esame della documentazione esibità che dalle

dICili3?"8210I1I rese dai dipendenti) 1'effettuazione di qualc}ie trasfeita rimborsata

integralmente e analiticamente in base al sistema "a píè di lista" .

Si àe.ve concludere quíndi che gli impórti erogati a tale titolo erano sganciati dal

sostenimento di effettive trasferte e quindi costituíscono emolumenti aggiuntivi della

retríbuzione e coine tali soggetti ad integrale prelievo previdenziale.

^ Quanto ulla natitYa del rappof•tò`tli lavoro dei giorriulistt
.,

SNIo oggetto . di verifica giudiziale le attività svolte dai giornalisti

infavoredellaconvenuta.

A fronte della ricostruzione operata dall'INPGT de i rapport i come di Iàvoro subord i nato la

ricorrente ha contestato la , sussistenza dei caratteri tipici del rapparto d i subordinazione

deducendo in partíeolare (cfr. pag. 6 del ricorso) che l'attività aveva

sempre avuto ad oggetto la redazione di articoli da pubblicare sulla testata Italia Oggi, che

venivano proposti dagli stessi di volta in volta o di volta in volta commissíonatí^r-e pubblicati

solo prev io grad imento de1 Direttoxe (íella testata; ché i suddetti c òllabaratori sono selnpre

statí del tutto l iberi di curare la redazione dci propri articoli presso la redazione o presso

altre sedi da loro preferite, con esclusione di qualsiasi vincolo di orario o di presenza

continuativa nell'ambito della struttura aziendale, di qualsiasi obbligo di tenersí a

disposizione della Casa Ed itrice negli intervall i tra una prestazione e l'altra, e senza essere

mai stati tenuti allo svòlgimento di comp iti di carattere organizzativa e a vínvli di esclusiva

a favore della , Casa stessa; obbligh i , compiti e víncóli, questi, che gl i stess^ non avrebbero

peraltro potuto àssumere in concreto, posto che sono entrambi giornalisti dipendenti a tempo

pieno di Milano Finanza e collaborano (o hanno collaborato) con Italíà Oggi con le modalità

testè descritte solo fuor i dall'orario di lavoro a'cui : sóno contrattualmente tenut i presso la

Soci età daficé di lavoro; che la loro prestazione : c.̂ ra stata sempre retr-íbuíta a t i tolo di

cessione di diritti d'autore e in mísura fissa per ogni - articolo pubblicato, prescindendosi cio è

dal teinpo impiegato per la sua preparazione, dal numero di pagine di cui si cornpone.



In sintesi quindi la ricon-ente ha riegato la sussistenza di vincolo di s ede e di orario,

dell'obbligo di messa a disposizione delle eiZercie ia:rorative, delfo svol;íinentc di compiti

0F^Ranizzati-^i, cel vincolo di esclusività.

In gene:ale per qualificare un r-apporto di lavoro come autonomo opptire come subordinato,

al di là del "nomen iiìris" attribuito dalle parti, è ciece,sario esaminare come in concreto si

sia atteggiato il rapporto nel suo svolgersi.

Nel caso del lavoro giarnalisitico poi è pre^ninente oggetta di indagine verificare se sia o
,

meno sussistente i) requisito della disponibilità funzionale' o della continuità della

prestazione e dell'inserimento nell'orgaàizzazione tecriicoproduítiva dell'azienda.

Diversamente 'nspetto agli altrí rapporti di lavoro subordinato, dove il dato preminente è

costituto dalla presenza o rrìeno del potere gerarchico -disciplinare, nel lavoro giornalisrico _

subordinato, ai tini che ìnteressano, la gíurísprudeiiza focàlizza l'attenzione sulla

collaborazione identificata.con la funzione di organizzazione tipica del contratto di lavoro,

rnentre l'esistenza della collaborazione e della continuità è índipendente clal concreto

atteggiarsi dal potere direttivo del datòre di. lavoro,;íl quale non si esplica necessariamente

medíante ordini càntínuí e dettagliati: la subordinazi,one si può realizzare attraverso direttive

dettate dal datore di lavoro in via programmatica; 1'inserimento del lavoratore

nel]'organizzazione datoriale va inteso in funzione dei risultati che il dator Q';' di lavoro si

propone di conseauirea proprio esclusivo rischio.

Lo stesso vincolo all'osservanza dell'orario di lavoro è svalutato coine indice della

subordinazióne essendo, nel caso di attività di natura giomalistica, non essenziale

all'adempíinento della prestazíone di durata dedotta neil`obbligazione di lavoro. 11 tempo

della prestazione assuine altro e díverso rilevo; nel lavoro giómalistico è condizione

necessaria e suf-ficiente la disponibilità nel tempo della íntera prestazione cl Q̂VUta, cíoé della

attivifà offerta dal prestatore di lavoro all'impresa della quale è cflllaborato í.

Si è ir►fatti da tempo dato rilievo alla particolarità dell'attività giornalistica, in cui la

subordinazióne risúlta attenuata per creatività e per la particolare autonoznia che

caratterizzano leprestazioni di Iavoro,

In questo tipo di lavoro sono quindi considerati recessivi gli indici di sussistenza

narmalmente presi a riferímento per la qualificazione degli altri rapporti di lavoro

subordìnato quati l'osservanza di un detenninato órario e la forma della retribltzione .

Quindi l'attività giornalistica è svolta in maniera subordinata quatlto si riscontri la

continuità della prestazione, la responsabilità di un servizio ed un vincolo di dipendenza



(inieso come svoigimento di uiia attività non occasionale, rivolta ad assicurare le esigenze

irifair,7ative riguardanti uno specifico settore), la sisternatica redazione d} articoli su specitîci

a, ^omer:ti e di rubriche.

EmiRente; quasi coine per gli al"tri rapporti di slabordiilazìone 1'esercizio del potere

berarchico disciplinare, èpoi la persistenza, nell'intervallo tra una prestazione e l'altra,

dell'impegno di porre la proprìa opera a disposizione del datore di lavoro, in maniera di

essere sempre disponibile per soddisfame le esigenze ed eseguirne le direttive a semplice

richiesta, dato che per altro può essere desunto anche dal concreto atteggiarsi del rapporto.

Per convei-so la subordinazione norì è stata riscontrata,,in ipotesi di prestazioni

singolarmente convenute e retribuíte irr,base à distinti contratti succeduti iiel tempo e cioè

nel caso in cui siano convenute singole, ancorchè continuative, prestazioni in una sorta di

incarichi professionali (cass. 2 ( 66/92).'

Già da quanto evidenziato emerge che il znero.nomen iuris attnbuito dalie parti al

contratto non àssume valore assorbente; ben può ;essere provata -nonostante la diversa

gualificazione data al rapporto l'esistenza della subordinazione.

Nel rapporto di lavoro subordinato nell'attività gíornalistíca, dove l'elemento cardine della

subordinazione risuiia attenuato prevalendo quello délla collaborazione, occorre indagàre sul

vincolo della dipendenza, sulla continuità e la responsabilità del servizio.

Si riscontrano in concreto gli indicat i " i ndici" qpando i l gioz-nàlista abb^a l'incarico di

trattare ín via continuativa un argaznerito o settore di í nformazíone e metta costantemerlte à

d i spos i zione la sua opera, nell'ambíto delle istruzioxli ricevute; con la redazione de i relativi

articoli; con i l vincolo della dípendenza non sono íncompatíbilí la commisurazione della

retribuz ione alle s ingole prestazioni, la sua conseguente aieatoriet à e l'eventuale

collaborazione del giornalísta ad altri giornali (Cass. Sez. Lav, 12 giugno 1986, n, 3913), né

la circostanza che l'attività informativa sia soltanto marg inale rispetto ad altre ed impegni il

gíarnalista per un líinítato numero di ore gíomalíére (Cass. sez. lav. 27 sjI'_ttembre 1991, n.

10086).

La subordinazione non è esclusa , dal fatto che :í l prestatore goda di una certa l ib ertà di

maviinento ed autonomia nella realizzaz ione dei pezzi, essendo finanche ammissibile

Pesectizíone della prestazione lavoratíva addirittúra a domicilio; nè è incompatibile con il

vincolo della dipendenza la commisurazione dellà reh-ibuzione a singole prestazioni (Cass.

sez. Lav. 9 febbraio 1996, n. 1024) .



Per scendere nello specifico e seg^lendo la ^-iurispnidenza che ha individuato come

elerr?ento maggiormente indicativo del vìncola di stibordinazione 1`inscrírnento stabile e

funzionalc del g^o^^^aiista nell`organiz7azioile del]'impresa edi#orial° (intesa come continua

messa a disposìzione dell'editore di ellergìe .la-vorafive, le quali devono cvstarirernente

concorrere al c oznplEtamento del g iornale ed e ssere vincolate con nferimento all'oggetto

ciella prestazione ed alla necessità di rispettare i tempi dl' pubblicazione o di messa in onda;

cfr: Cass. 1989/83)

Se tali soiìo le caratteristiche del lavoro giornalistico in generb occorre precisare che nel

caso in esame la prospettaziòne dc41'INPGI. ribuarda la subsunzìoile de]le attività

giamalistiche nelle previsioni dì cui al]'art. 2 del CCNLG.

Non è contestato che il abbiano reso a favore della Società Iialia

Oggi- Eriiine prestazioni giornalistiche.

In sostaiìza nel coiltestare la natura subordinata di tali prestazioni la ricorrente ha escluso

che sussistesscro i requisiti richiesti per ]'inquadramento come "collaboratore fisso" deì

predetti gàornaiisti ovveto la continuità, la responsabilità di un servizio.

E' parimenti non contestato che il periodo oggetto di recupero contributivo coincidente

temporalmente con la dipendenza dei due giornalisti dallà Spa Milano I'inànza.

Si osserva che tale circostanza non è rilevante ín quanto la coIlaborazione ex art. 2 è

coinpatibile, di fatto e di diritto, con altre callaborazíaní e con un rapporto dí lavoro

subordinato ex art. 1 CNLG, ínfattí il rapporto ex art. 2"Collaborakore fisso" CC;NLG non

preclude al giornalista di instaurare altri rapporti di lavoro.

Si è di fronte alla figura del "Collaboratore fisso" ex art. 2 del CCNL G, nell'ipotesi in

cui il collaboratore, pur non essendo presente in redazione quotidianament q venga in ogni

caso inserito nell'organizzazione aziendale in modo da essere a disposizione dell'editore

per la copertura informativa di un determinato séttore.

Oltre a tale dato è necessaria che vi sia continuità di prestazione che si riscontra quando

il collaboratore fisso, pur non dando opera quotidiana, assicuri, in conformità del mandato,

x,ìna prestazione non occasionale, rivolta a soddisfare le esigenze f'oz-inatíve o informative

rigLiardanti uno specifico settore di sua competenza; vincolo di dipendenza che sussiste

quando l'impegno del collaboratore fisso di porre a disposizione la propria opera non venga

meno tTa una prestazione e l'altra in relaziane agli obblighi degli orari, legati alla specifica



pi-escazione e. al}e esigenze cii produzione e di circostanza delivanti dal mandato coníez-itooli;

la respottsabilità di un servizio che si riscontra quando "al collaboratore fisso sia aifidato

l'impegno di reciigere. nornialme.nte e con carattere di confinuità articoli su specifici

argomenti o compilare rubriche.

Il concetto di continuità di prestazione viene dunqzie identificato nella non occasionaIità

della stessa nonché nella stabile copertura informativa di uno specifico settoz-e che sia di

coinpetènza del coIlaboratore; a sua volta la continuità di prestazione viene riferita

all'impegno di redigere non-nalmente e con carattere di continuità articoli su specifici

`argomenti o coinpilare rubriche .

L'impíEgo del collaboratore fisso è , nel quadro contrattuale, destinato a soddisfare quelle

esígenze ínformative dell'e d itore che non necessitano una prestazione lavorativa yuotídíana

,. , o perch é la frequenza degli avvenimenti nel settore è ridotta o perché, per scelta editoriale, si

ritenga suff iciente raggruppare periodicamente le notizie in apposite rubriche .

Al fine ciell'inserimento nell'organizzazione aziendale è di importanza decisiva che, come

precìsa la norma contrattuale, si confaguri una sorta di sfera df competenza per materia del

collaboratore fisso; ciò comporterà conseguentemente, la sua responsabilità per la copertura

clel servizio e quindi l'impegno a redigere, sullo specifico . argoinenta, articoli o rubriche.

Sono questí dunque gli elementí di fatto che se provati rendo la modalità dí D.artecipazione

al processo produtkívo dell'ínfozinazíoné come svolta sotto il víncolo dí dípendenza che

conferma la subordinazione del collaboratore fisso ex art 2.

Deve rzfenersi inoltre che il vincolo di dipendeiua comporti per di più la disponibilità del

collaboratore.fisso, nel senso di'proiitézza ad esegúire prestazioni che si rendano necessarie

al di fuori delle abituali cadenze allorché si debba intervenire fempestivamente a provvedere

aIl'inforrriazione su un avvenimento che rientri nella specifica competenza del collaboratore

fisso.
!

Emerge quindi che la c3ífferenza tche sussiste tra la collaborazione Ifissa dísciplínata

dall'art. 2 del CCNL giórnalístico ed un rapporto di lavoro ex art. 1 del CCNL -entrambi

comunque di natura subordinata - è costituita,non già dai contenuti dell'attività svolta, ma

dalla quotidianità o meno della prestazione e dall'osservanza di un orario dì lavoro;

differenza quantitativa e non qualifativa essendo il collaboratore fisso libero da ún obbligo

di prestazioi7e qiioticliana e di presenza sul luogo di lavoro

Si èritenuto necessario svolgere approfondiménti istrutrori ed assumere la prova per testi

richiesta dalle parti relativamente ai profili indicati.



1i teste , introdotto dalla parte ricorren"te, ha nferito

col(úborav^n^> per Italia Oggi e che il priiilo si occupava di pez71 i di informatíca, menire il

faceva pezzi sull'arte quale cntico d'arte sia per blilaiao Firianza clie per Italia Oggi,

precisando che le redazioni coizdi -videvano la stessa sede.

Il teste ha aggiunto che il Direttore di Italia Ogffi chiedeva loro di redigere pezzi, articoli

ed al anche di correggere artícoli di altri col3aboratorì esterni.

Sebbene i pezzi venissero in linea di massima commissionati capitava che

proponesse di fare ccrtì articoli ad es. sulla arte o alto. Il teste ha'evidenziato che Iíalia Odgi

aveva la necessità di coprire questi ev^^^ti. Interrogàto sull'aftività del ha dichiarato

che più spesso si occupava di correggere articoli, titolarli; che al

venivano girati tutti gli articoli in materia di informatica perché li controllasse anche

contenutisticamente. Anche nel caso del óoteva capítare che íl dírettore gli

j eommissionasse un tema da trattare" .

Su specifica ricliiesía circa l'esistenza di i-ubrica séttimanale su Italia Oggri'Week-End' di

Fiz il teste, seppure in fonna dubitativa ha ritenuto di potcr confermare la presenza fissa

della rubrica stessa.

Sen^to còmé teste lo stesso relativainente alla propria attività giornalisti per

Italia Oggi ha riferito di cizrare e coordinare delle pagine settima;iali dedicate

all'infonnatica; aggiungendo :- " Uscivo su numero di lunedì che si chiàmava Italia Oggi 7"

Ha precisato che la rubrica fissa nasceva su proposta del direttore di Italia Oggi che mi

chiese di seguire 1'inforrnatica con questa cadenza séttimanale.

Dalla deposizicne è emerso che sempre nel séttore di competenza il si

occupava di correggere gli articoli di collaboratoii di Italia Oggi esterni che preparavano i

pezzi sull'informatica. II Curti aveva il compito di leggerli, correggerli, tito^,arli e di segúirne
1

I'impaginazione; ha aggiunto che volta non si limitava all'attività descritt2^ma che scriveva

il pezzo in prima persona.

In merito alla deduzione della ricori•ente secondo cui di vólta in volta veniva

caiximissionato l'argomento su cui scrivere il tés,té ha dichiarato che " era in autornatica che

io potessi scrivere e far pubbl.icare di inîonnatica> Il direttore controllava il mio lavoro solo

carne supervisione finale"; che era lui direttamente a gestire le pagine di infonnatica di cui

era il respons^bile.

Unítamente alla competenza per materia, la responsabílità del servízìa emerge da] fatto

che í] teste ríferisce di essere stato tenuto a fare uscíre le pagine per la sezione informatica

^



di lunedi [talía Ggl-Ii, perché tale impe.;no faceva parte dell' accordo ed altresi dal fatto clie

i] rife^iscc che era lui a c.hiamare direttamente, in prima persona i collabaratori esterni

pe: concordare Cnil loro il lavoro; si trattava dì collaboratorí esterni di i»fonnatica con i

q?tali concordava i pezzi che avrebbero dovuto predisporre e anche per pianificare le

pubblicazioni tîiture.

Quanto alle dichiarazioni del sul collega glOîll r211 5i d ha diclúarato

"Anche lui ha collaborato con Italia Uggi Lui si occupava di un progétto di ai-te. la sétt?mana

Aveva una nubrica di arte fissa settiinanale. Aiichc in questo caso emerge la continuicà , la

responsabilità di un servizio ed una competenza per materia.

Di analogo contenuto risulta la deposiQ^ìone del feste

Ha riferito che _ curava delle pagine per Italia Oggi; che esisteva una rubrica

di 8 pagine che usciva il sabato detta Week-End; che di.queste otto pagine una di solito era

dedicata all'arte e se ue occupava

Il teste ha dichiarato che vi era una disponibilità concordata che veniva riempita di

contenuti con la pubblicazione degli articoli a cadenza settimanale, e che gli articoli

uscivano tutto 1'anno, anche in agosto.

I^ è uno degli íspettori che ha svoltó gli accértamenti di cui al -verbale n.

505/99. II teste ha, in quella sede, raccolto anche le dichiarazian:

Ha poi descritto le attività compiute al riguardo riferendo di aver verzficindo ttiitte le

evidenze contabili; accertato ia quantít à cli articoli e la cadenza settimanale degli stessi.

Le conclusioaz .i cui gli ispettori sono pervenuti ríguardo all'accertamento della cura da

parte dei noinínati giornalístí di due rubriche fisse acadenza settimanale, risulta quindi non

solo dalle deposizioni assunte, tutte concordanti sul punto, ma anche dagli accei-tamenti in

fatto svolti in sede ispettiva.

Il testimone ha evidenziato che fra le due rubriche esísteva una differenza quantitativa.

Hà precisato che il nella sua rubrica setiímanale relativ^ alla materia

informatíca próduceva articoli per 5^6 pàgìne utilizzando e coordinando anche collaboratori

esterni (circostanza desun.ta dal teste sia per la dirétta verificato i peZZí dei collaboratori

esterni, risultati corretti e títolatí dal sia perché agli stessi riferito.ìl giomaÌista, sia per

conoscenza dìretta avendo visto gli articoli firnidti dai collaboratori con le correzioni del

il curava la rubríca d'arte con la pubblicazíone di 1\22 pagine in media la

settimana realizzata direttamente cia lui senza assisténza di collaboratori.

Il teste conferma il rapporto dei giornalisti con i Vice Direttori che costituivano i loro

referentí e la cura di un settore di . loro esclusiva competenza



, , e giomal'.sti, ,

., 1'istrutt^i-c iLI è el11er-so clliara^r^ente ^ne ^ a1 r.1^'^ di informatica il secondo
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r"vvede.va anchc a aL
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uesti la propt^a ^ttività. ato sulla

ttivo iGVice Direttore coordinal1do ^°^ ^l Y1esi ere^i ributi di: cui al verbale ispC
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Sussiste qu Pu^IÍ indi i cont art.di rap^. or ti di lavoro ex
en2a in ei1trambi i casi

base della sussist

ull^, fscaCizza^iotze degli or1eri sociali
ntoQua

erdita
tato la sussistenza dei pTesupposti per la comminata p

La società ricorrente ha contes So^lalt, perdita che è effetto dell'omissionc
cal zazione degli onen

corris osta ma non denunciata, come indicato neidel beneficio della fisiz

conúibutiva su parte della retribu7ione er^ita del beneficio suddetto c01npo^a che la

unti A) e B) del verbale di accertamento. La p . c1 relativi allégàti 1-1 verbale, ai
P uantificate n
nconente è tenuta a versare le relative sommCO^lVert,to con L. n. l51 de120.5. 1993.

sensi del"1'art. 4 del D.L. n.71 del 22•3•1993,

L' eccezione non è fondata.
li oneri sociali è diretta a contenere il costo del lavoro, e consiste

La fiscalizzazlone deg
del Bilancío dello Stato una parte della contribuzione dovuta da alcune

nel porre a carico
categorie di datori di lavoro ed opera mediante uno sconto sulla conyibuzione dowta per

1'assicurazione obbligatoria contro le malattie, a condizione che yengano rispettate le

clausole della contrattazione collettiva. Le riduzioni non spettano (art. 6, L. 389/89 e L.

125/91) per i lavoratori che: a) non siano stati ^denunciati agli Istituti previdenziali; b) siano

statí denunciati con orari o giornate di lavoro inferiori a quelli effettivamente svolti; c) siano

stati retribuiti owero denunciatí con retribuzioni inferiori a quelle stabilite da leggi,

regolamenti e contratti collettivi nazionali. Il coinma decimo dello stesso art. 6, sia nel testo

originario che in quello novellato dall'art. 4, comma primo, del D.L. 22 marzo 1993, n. 71

(convertito con legge 20 maggio 1993, n. 151) sanziona 1'ínosservanza anche di una soltanto

delle condizíoni di cui sopra con la perdita dei benefioi per una durata pari ai periodi di

inosservanza aurnentati del 50 per cento.



Cíò posto, e con^iderata la comprovata aniissic>ne- dell'obbligo contributivo da parte della

ricon-ente è conseguente e legittima la pe.rdita de.i diri'tto al, beneficio della fiscalizzazione

con riterime.nto ai distiilti peric,dí di inaclempimento.

^> Quaizto rrll 'ecce-7ione relativr.< a(Icl erraszei.tù del calcolo dei C012 Í 3"l Ó 2ll1 112<-dL1i1 Í 1

In merilo all'aclclebíto contributivo posto a carico della ricorrente relativamente al

rapporto di lavoro del giarn.alista - non sono fondate le eccezioni della ricorrente.

Il calcolo dei contnbuti è stato operato dagli ispettori su :3mponibíli comi-nisurati ai

minimali giomalíeri, in ragione dells; ,rítenuta (e confern7ata in qtiesta séde) natura

subordinata del rapporto per cui, coerentemente sono stati applicat.i tali minimali.

La difesa dell'INPGI ha poi chiaríto che i rninímali di legge applicati per i mesi di man.o,

agosto e settc^nbre 1994 sono quelli previsti per i dípendenti> assunti con orario di lavoro

ridotto (owero ínfenore alle quattro ore giornaliere) e non anche quelli mensili previsti per

attività lavorative a tempo pieno; che dalle copie delle fatture acquisite dagli ispetton in

scdé di accertamento non rísulta conforme al veró che nei inesí dí settembre 1994 (così

come per í mesi di ottobre, novembre, e dicembre 1994) sia mancata la prestazione o

quantomeno I'erogazìane di compensi da parte della ricorrente a favore del giomalistú

(doc. 6) per cui la contrzbuzíone è dovuta anche per talí períodí.

^ Stclla declatta illegittiinità dell'applicàzione agli illecìti contestati della Legge

n. 689/&1

f

La parte rzcozrente ha altresì eccep i to l'illegittimità dell'applicazione agli illeciti contestati

deí críteri di cuí all'art.3 della Legge n.689/81.

La norrna de qua richíede per l a sussistenza dell'illecito amininistratiko la presenza

clell'elen7ento psicologico ovvero di un comportamento doloso o, quantorrzeno, colposo

imputabile al soggetto agente, univocàmente preordinato alla causazione del comportamento

vietato.

Orbe .̂è, il fatto di non aver denunc i ato all'TNPGI í compensi di cui ai punti A) e C) del

verbale e l'aver quaIíficato falsamente in busta paga le somme di cui al punto B) non può di

certo non far ravvisare un comportamento quantoineno colposo imputabile alla r í corrente.



Ed è proprio 1'eJemenio della coscienza evolontarietà dell'oniissione finalizzata al non

pagamento dei contnbuti previdenziali, che comporta, nel caso di specie,' la sussistenza

de11'illecito amministrativo leaislativamente sanzionabile.

La ncorrenie lla poi contestato 1'illegittimità della pretesa degli ispetton verbalizzanti, i

quali, nella detenminazione delle sanziòni amministrative dovute per le violazioni contestate,

hanno applicato i criteri dettati dall'art. 1, comma 217, lettera b) della Legge n.662/96 in

quanta 1'ir-reQolare trattaménto contributivo è stato rilevato "dalle registrazioni

obbligatone", donde la non qualificabilità della vialaziope in termini di evasione

contributiva e l'applicabilità dei eriteri sanzionaton' meno onerosi previsti dalla lettera a)

della citata normativa.

Si osserva che il nuovo regime sanzionatorio in materia di omesso o ritardato versamento

dei contributí e' attualmente organicamente rebólamentato dall'art. l, commi da 217 a 225,

della legge 23-12-1996 n. 662.

In forza del disposto dell'art. 1, eomma 225, della legge n. 662/1996, la nuova disciplina

va a sostituirsi a quella precedente, espr.essainerite abrogata, con applicazione ai periodi

contributivi a decorrere dall'I-1-1997, data di entrata in vigore della legge stessa (art.3,

comma 217, legge n. 662/1996).

Per i periodi anteriori le sanzioni sí determinano sulla base della nonnativ a-preesistente,

fatti salvi gli effetti prodottisi sotto il vigore del decaduto DL 23-10-1996, n.538.

Gli inadempimenti in inatena contributiva vengono classificatí dalla legge n. 662/1996 in

differenti tipologie; alle quali viene applicato un diverso regime sanzionatorio, graduato a

seconda della gravità dell'infrazione e della condotta del trasgressore.

La fattispecie dell' «omissione c ontributiva» r icorre nell' ipotesi in CUl il mancato o

ritardato pagamento di contr ibuti o premi sia rilevabile dalle denunce e/o registrazioni

obbligatorie.

La sànzione prev i sta per tale inader-gpimento . consiste nel pagamento ii i una somma

aggiuntiva, in ragione d' anno, pari al tasso degli interessi dí difFerimento e dilazione

(attualmente f issato da 1 D M 21- 3-1997 ne lla m isura 15; 50 p er c ento), m aggiorato di t re

punti.

L' ipotesi dell' «evasione contributiva» e', invece, una tipologia di inadempienza connessà

a registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformi al vero.

In íal caso il trasgressore è assoggettato al pagamento, oltre che della soinma aggiuntiva

nella misura dianzi indicata, di una sanzione una tantum (fissa, non in ragione d'anno) da un

rninitno dcl 50 per cento ad un massimo del 100 per cento delle somme dovute a titolo di



contributi o premi; la graduazione della somma íri questione viene effettuata, secondo le

módalità stabilite con decreto ministeriale, in relazione all' entità del -l.' evasione ed al

comportamento complessivo del contribuente. ^.. ,

L' INPS, ínoitre, con la circolare del 18-3-1997, n. 65, ha fornito ch i arilnenti sulle riuove

disposizioni ed, a supporto di quanto recita 1'art. 1, comma 217, lett. b), ha precisató . che'si

ha evasione contributiva qualora ]'inadempienza nel vèrsamento de i contributi sia conness "aa

registrazioni o denunce obbligatorie omesse o non conformí al vero e più precisamente nelle

ipotesi di : a) inadempienze connesse alla mancata iscrizione sui líbri aziendali di uno o più

dipendenti; b) infedele reg istrazione delle retribuzioni; e) orriessa o tardiva presentazione

delle denunce obbligatorie o loró infedelt à .

Gli ispettori verbalizzanti hanno correttamente qualificato le fattispecie contestate nel

vèrbale di accertainento come ipotesi di infedele registrazione delle retribuzioni, applicando,

pertanto, i c riteri p revisti p er l'evasione contributiva e x 1 ettera b) comma , 217 de 1 c ítato

articolo.

Il ricorso deve essere quindi integralmente respinto. -

Le spese seguono . la soccombenza coine da dispositivo. Sussístono giusti motivi per la

compensaz i one delle spese fra parte ricorrente ed INPS

Tali i mativi della decisione

Roma, 29.05.2006

cT,
.a `
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